
 

 

Città di Cardano al Campo 
Provincia di Varese 

 

 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA COMUNALE 
 

 

DELIBERAZIONE N.        GC / 86 / 2019 

SEDUTA DEL GIORNO    04-09-2019 

 
OGGETTO: PRESA D’ATTO ACCORDO TERRITORIALE PER IL COMUNE DI CARDANO AL 

CAMPO PER LA REGOLAMENTAZIONE DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE A 
CANONE CONCORDATO PREVISTI DALLA LEGGE 431/1998 E S.M.I.  

 

 

L’anno 2019, il giorno 4 del mese di Settembre, alle ore 17:00, nella sala delle adunanze della 

Sede Municipale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge. 

Presiede l’adunanza il sig. Maurizio Colombo nella sua qualità di Sindaco. 

 

Sono intervenuti i Signori: Sono assenti i Signori: 

COLOMBO MAURIZIO 

MARANA ANGELO 

SURIANO MERI 

BUCCELLONI ENRICA 

TOMASINI VALTER ANTONIO 

 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale dott. Angelo Monolo. 

Il Presidente, dato atto del permanere del numero legale degli intervenuti, invita i presenti 

alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 

 



 

OGGETTO: PRESA D’ATTO ACCORDO TERRITORIALE PER IL COMUNE DI CARDANO AL CAMPO 
PER LA REGOLAMENTAZIONE DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE A CANONE 
CONCORDATO PREVISTI DALLA LEGGE 431/1998 E S.M.I. 

 
L’assessore al bilancio Valter Tomasini 
 
VISTE:  
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 06.02.2019 avente ad oggetto: “Nota di 

aggiornamento del Documento Unico di Programmazione e il bilancio di previsione per il triennio 
2019-2021”; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 21.02.2019, dichiarata immediatamente 
eseguibile, con la quale la Giunta comunale ha approvato il piano esecutivo di gestione- piano 
della performance 2019/2021; 

 
RILEVATO che, nel citato Documento Unico di Programmazione (DUP) 2019/2021, veniva previsto, 
alla Missione 12 programma 6: “Interventi per il diritto alla casa”, l’avvio di azioni mirate a garantire 
il diritto alla casa; 
 
PREMESSO che: 
- la Legge 9 dicembre 1998 n. 431 regola la disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili 

adibiti ad uso abitativo; 
- il comma 1 dell’articolo 2 della Legge 431/1998 dispone che i contratti di locazione abbiano una 

durata di 4 anni, rinnovabili di ulteriori 4, secondo le procedure di rinnovo/disdetta ivi indicate, 
- Il comma 3 dell’articolo 1 della Legge 431/1998 consente agli interessati la possibilità di 

concludere contratti in alternativa alle disposizioni del comma 1; 
- i contratti previsti dall’articolo 1 comma 3 devono rispettare quanto definito in accordi stipulati 

in sede locale tra le organizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori 
maggiormente rappresentative; 

- gli accordi in sede locale seguono le linee generali predisposte dalla Convenzione Nazionale, 
conclusa tra le organizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori 
maggiormente rappresentative, convocate ogni 3 anni dal Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti; 

- In mancanza di accordo tra le parti, le linee generali vengono predisposte, con decreto, dal 
Ministro dei Lavori Pubblici di concerto con il Ministro delle Finanze; 

- le organizzazioni della proprietà edilizia e le organizzazioni dei conduttori maggiormente 
rappresentative sono state convocate secondo le prescrizioni di legge ma, come da nota 
ministeriale del 15.01.2002, le parti non hanno raggiunto accordo formale pertanto, il Ministro 
dei Lavori Pubblici di concerto con il Ministro delle Finanze ha emanato Decreto Interministeriale 
30 dicembre 2002 e successivo 16.1.2017; 

- l’art. 1 della Legge di Stabilità 2016 nr. 208/2015, ai commi 53 e 54 ha disposto, dal 2016 la 
riduzione del 25% dell’IMU per gli immobili locati a canone concordato di cui alla Legge 
09.12.1998 n. 431; 

  
DATO ATTO che in data 26.04.2019 (protocollo n. 7792) è stato pervenuto dalla APE – CONFEDILIZIA 
(associazione della proprietà edilizia della Provincia di Varese) l’accordo territoriale in attuazione 
della Legge 431/1998 ed in conformità al Decreto del Ministero delle Infrastrutture del 16.01.2017, 
stipulato in data 18.04.2019 da A.P.E. – CONFEDILIZIA e U.P.P.I. (rappresentative della proprietà 
immobiliare) e S.U.N.I.A. e S.I.C.eT. (rappresentative delle organizzazioni dei conduttori) avente 
validità per il territorio del Comune di Cardano al Campo, che determina i criteri per la stipulazione 
dei contratti di cui all’art. 2, comma 3 e art. 5 legge 431/1998 e precisamente: 
1. contratti agevolati (art. 2 comma 3 Legge 431/1998 e art. 1 Decreto Interministeriale 16.1.2017); 
2. contratti di natura transitoria (art. 5 comma 1 Legge 431/1998 e art. 2 Decreto Interministeriale 

16.1.2017); 



 

3. contratti per studenti universitari (art. 5 comma 2 e 3 Legge 431/1998 e art. 3 Decreto 
Interministeriale 16.01.2017); 

 
RITENUTO di prendere atto di tale Accordo Territoriale, di darne idonea diffusione e di confermarne 
l’operatività sul territorio comunale per consentire ai proprietari/conduttori di immobili ad uso 
abitativo locati a canone concordato di usufruire delle agevolazioni fiscali e imposte comunali 
agevolate previste per legge; 
 

PROPONE 
 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrante della presente deliberazione e ne 
costituiscono la motivazione; 
 

2) di recepire formalmente l’Accordo Territoriale sottoscritto in data 18.04.2019 dalle 
Organizzazioni dei proprietari e le Organizzazioni sindacali degli inquilini per il Comune di 
Cardano al Campo per la regolamentazione dei contratti di locazione a canone concordato 
previsti dall’art. 2 comma 3 della Legge 431/1998 e s.m.i., qui allegato per farne parte integrante 
e sostanziale del presente atto; 

 
3) di dare diffusione all’Accordo territoriale anzidetto attraverso i propri canali istituzionali; 

 
4) di demandare al funzionario competente gli atti conseguenti al presente atto; 

 
5) di dichiarate, con votazione unanime e successiva, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000, per dar corso alle motivazioni 
esposte nel presente atto; 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTA la proposta di deliberazione e dato atto che sulla stessa sono stati acquisiti i pareri favorevoli ai 
sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTI: 
- il D.Lgs. n. 267/2000; 
- il vigente Statuto Comunale; 
 
RITENUTO di approvare la proposta; 
 
CON VOTI favorevoli unanimi, espressi per alzata di mano; 

 
 

DELIBERA 
 
 

1) di dare atto che le premesse sono parte integrante della presente deliberazione e ne 
costituiscono la motivazione; 
 

2) di recepire formalmente l’Accordo Territoriale sottoscritto in data 18.04.2019 dalle 
Organizzazioni dei proprietari e le Organizzazioni sindacali degli inquilini per il Comune di 
Cardano al Campo per la regolamentazione dei contratti di locazione a canone concordato 
previsti dall’art. 2 comma 3 della Legge 431/1998 e s.m.i., qui allegato per farne parte integrante 
e sostanziale del presente atto; 

 
3) di dare diffusione all’Accordo territoriale anzidetto attraverso i propri canali istituzionali; 



 

 
4) di demandare al funzionario competente gli atti conseguenti al presente atto; 

 
5) di dichiarate, con votazione unanime e successiva, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000, per dar corso alle motivazioni 
esposte nel presente atto. 

 
 
Dopodiché, con voti favorevoli unanimi, il presente provvedimento è dichiarato immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134 del T.U. approvato con D.Lgs. n. 267/2000, per dar corso alle 
procedure esposte nel presente atto. 
 

 
(Documento firmato digitalmente ai sensi del T.U. D.P.R. n. 445/2000 e del D.Lgs. n. 82/2005 e rispettive norme collegate). 
 
 
Allegati: Accordo territoriale 
 
GC/90/2019 
 
 
 

  
 



 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
        IL SINDACO                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente                       Firmato digitalmente 
     Maurizio Colombo                                     dott. Angelo Monolo 
 
 
 

 
 

ESECUTIVITA’ 
(art. 134, commi 3 e 4, D.Lgs. n. 267/2000) 

 
X dichiarata immediatamente eseguibile  
 

 esecutiva decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione all’albo pretorio. 
 
 
 

 














































































